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11111 Accogliere e portare Cristo 

È necessario imparare dalla Vergine Maria ad ac-
cogliere Gesù e a donarlo. Maria raggiunge Elisa-

betta, bisognosa di assistenza. La Madonna, che con 
il suo “sì” ha accolto Gesù, non rimane a compiacer-
si per quello che le è accaduto, ma è subito pronta 
a partire. E lo fa “in fretta”. No, non può indugiare: 
il mistero che racchiude nel suo grembo verginale 
deve essere fatto conoscere; ciò che si è verificato in 
lei in un misterioso silenzio, deve diventare lieto 
messaggio, che va proclamato e diffuso. Sì, “in fret-
ta”. Comunicare, testimoniare, portare Cristo è urgen-
te per il cristiano che deve “camminare in fretta”, non 
con il passo di chi segue un funerale, ma con l’en-
tusiasmo di chi annuncia le meraviglie di Dio. Por-
tare Gesù diventa il vero motivo di esplosione di gioia 
che, con Maria, ci fa esultare e cantare il Magnificat. 

Don Patrizio Di Pinto

LA DOMENICA

Un cammino 
da condividere

La Consulta laicale in riunione

DI ALESSANDRO MIRABELLO 

Torna ad essere operativa la 
Consulta diocesana delle 
aggregazioni laicali (Cdal), riunita 

per un primo incontro proprio lunedì 
scorso, nelle sale della Curia vescovile 
di Latina. Un passaggio preliminare, 
ma essenziale, è stata la nomina nelle 
scorse settimane, da parte del vescovo 
Mariano Crociata, di don Massimo 
Capitani quale coordinatore di questo 
organismo di partecipazione che negli 
intendimenti avrà il compito di 
favorire la presenza e l’apporto del 
laicato organizzato alla missione della 
Chiesa tutta e di particolare in cui si 
trovano ad operare. Organismo al 
quale tutte le realtà coinvolte a 
partecipare hanno risposto con 
entusiasmo, consapevoli 
dell’importanza di ritrovarsi assieme 
per confrontarsi e riflettere, nella 
ricchezza dei rispettivi carismi. Già 
costituita da molti anni, seppur ferma 
di recente in attesa della definizione 
del cammino pastorale che sta 

coinvolgendo la diocesi, specie a 
partire dall’attuazione del percorso 
dell’iniziazione cristiana, la Consulta 
per le aggregazioni laicali è 
l’organismo in cui si incontrano le 
associazioni e i movimenti ecclesiali, 
con lo scopo di favorire la reciproca 
conoscenza, la comune riflessione, il 
confronto di idee ed esperienze, la 
stima e il rispetto reciproco per crescere 
insieme nella comunione e nella carità. 
Proprio in questa ottica, al recente 
incontro, dopo la consegna del 
rinnovato statuto della Consulta e una 
presentazione delle realtà presenti, si è 

passati a trattare i temi posti 
all’attenzione della Consulta: il 
cammino sinodale e il percorso di 
iniziazione cristiana. Le riflessioni 
sono state introdotte dal vescovo 
Mariano Crociata, il quale dopo avere 
presentato i diversi punti e “lo stato 
dell’arte” a livello diocesano, ha voluto 
porre l’accento sul cammino sinodale, 
proprio mentre si è nella fase di 
ascolto delle realtà diocesane. Sul tema 
del Sinodo, in particolare, tutte le 
aggregazioni sono state invitate ad una 
fase di ascolto dei loro membri, per 
verificare insieme il loro essere Chiesa 
a partire dall’esperienza personale di 
ciascuno, analizzando aspetti positivi e 
negativi, e come l’appartenenza ad una 
aggregazione si ponga nell’essere parte 
della Chiesa e, soprattutto, faciliti la 
partecipazione di altri. Non, perciò, un 
mero racconto di quanto si fa 
(iniziative, convegni, attività), ma una 
condivisione profonda dello stare 
nella Chiesa ed essere Chiesa. Per 
facilitare la fase dell’ascolto ci si è dati 
appuntamento alla fine del mese di 
gennaio, in modo che ciascuna 
aggregazione possa avere modo di 
vivere al proprio interno un momento 
di riflessione. Ad un secondo 
momento, in Quaresima, è stata fissata 
la verifica del percorso di iniziazione 
cristiana.

La Consulta diocesana 
delle aggregazioni 
laicali al lavoro 
su Sinodo e nuovi 
orientamenti pastorali

Museo diocesano, 
da oggi De Santis 
apre al pubblico

Una nuova iniziativa culturale ospi-
tata dal museo diocesano di Ser-
moneta, che va a innestarsi nel 

confronto tra il patrimonio artistico an-
tico della collezione permanente del mu-
seo diocesano d’Arte sacra di Sermoneta 
e la produzione contemporanea, che già 
in passato ha prodotto altri eventi. Que-
sta volta è il turno della mostra Mistero in 
quattro atti di Nazareno De Santis, a cura 
di Ilaria Monti, che sarà inaugurata oggi, 
alle 18, presso lo stesso museo. La mo-
stra sarà aperta fino al 22 gennaio pros-
simo, e sarà visitabile nei giorni di vener-
dì (15-19.30), sabato, domenica e festivi 
(9-12.30; 15-18.30), con ingresso gratui-
to. Previste installazioni presso il museo 
dell’abbazia di Valvisciolo, Palazzo Cae-
tani a Bassiano e presso la Chiesa di 
Sant’Oliva a Cori. 
«La scelta di De Santis di sostituire nel 
lessico della propria pratica artistica il ter-
mine “mistero” al più comune “opera”, 
nasconde una scelta, o semplicemente 
un’esigenza di silenzio, che può risultare 
in controtendenza rispetto alla retorica 
spiegazionista di certa critica d’arte, la 
quale spesso dice anche troppo, o trop-
po oscuramente. Che sia una scultura, 
una tela dipinta, un’installazione, o che 
sia un’immagine digitale quale un me-
me, l’opera è mistero», ha scritto Ilaria 
Monti nella presentazione del catalogo 
della mostra. 
Nazareno De Santis, 34 anni d’età, origi-
nario di Latina, è un’artista multidiscipli-
nare, si è formato presso le accademie di 
belle arti di Frosinone e Roma. La sua ri-
cerca artistica si nutre di contaminazioni 
tra le tecniche artistiche e concetti e temi 
interdisciplinari, in particolare antropo-
logici, filosofici e di teologia. 
Nel 2014 è selezionato tra i migliori 15 
artisti della decima edizione di Paratissi-
ma Torino; anno in cui fonda “Madre”, 
Collettivo d’Arte contemporanea per la 
valorizzazione di artisti e di spazi cultu-
rali periferici. Altre esperienze lo hanno 
portato nel 2020 a fondare con altri arti-
sti il gruppo “A.A.” con cui, attraverso la 
redazione e la diffusione del manifesto 
del Metacontemporaneo, prosegue l’im-
pegno e la cooperazione artistica in zone 
marginali rispetto al sistema dell’arte. 

Ferruccio Pantalfini

A SERMONETA

Le comunità ecclesiali di Ter-
racina si apprestano a vivere 
il prossimo Natale con varie 

iniziative, grazie al coordinamen-
to degli stessi parroci e all’impe-
gno di numerosi collaboratori pa-
storali, nonostante le difficoltà or-
ganizzative imposte dalle misure 
di prevenzione per la pandemia 
di coronavirus.  
Nella Concattedrale di San Ce-
sareo, guidata da don Peppino 
Mustacchio, è possibile visitare 
un presepe settecentesco che ri-
scuote sempre un grande succes-
so. Nella parrocchia Divina Ma-
ternità di Maria del Frasso, il par-
roco don Giuseppe Fantozzi e i 
suoi collaboratori hanno realiz-
zato una rappresentazione su 
Babbo Natale che si terrà nei 
prossimi giorni.  
Un pensiero alla solidarietà viene 
dalla parrocchia di San Domeni-
co Savio, dove il parroco don Fa-
brizio Cavone ha ospitato sabato 
scorso il Concerto di adulti e bam-

bini per raccogliere fondi per l’as-
sociazione AnnaLaura onlus. 
Mentre, l’altro ieri si è tenuto il ri-
tiro spirituale cittadino guidato 
dalle riflessione portate da don 
Pasquale Bua sul tema “Il silenzio 
fa rumore. Maria, Giuseppe, Gesù 
di Nazareth”. 
Al Santissimo Salvatore, don Lui-
gi Venditti ospiterà oggi alle 19 il 
Concerto di Natale del corpo ban-
distico Città di Terracina. Ai San-
ti Damiano e Cosma don Massi-
mo Capitani ha preparato i giova-
ni della catechesi a una rappresen-
tazione in costume dell’omelia. 
Da vedere la mostra di piccoli pre-
sepi in chiesa realizzati dai giova-
ni della catechesi di Sant’Antonio 
di Padova a Borgo Hermada, vo-
luta da don Paolo Lucconi. A Sa-
baudia, mercoledì sera, alle 21, il 
parroco della Santissima Annun-
ziata don Massimo Castagna apri-
rà le porte della chiesa per il clas-
sico concerto di Natale. 

Emma Altobelli

Tra concerti e presepi le iniziative 
lungo la riviera di Terracina e dintorni

Quello che si appresta 
a festeggiare la comu-
nità parrocchiale dei 
Santi Pietro e Paolo 

apostoli, di Latina, sarà un 
Natale di particolare atten-
zione alle famiglie bisogno-
se. Un obiettivo voluto dal 
parroco don Isidoro Petruc-
ci e concretizzato dalla Cari-
tas parrocchiale, seguita dal 
vicario don Luca Di Leta e da 
preziosi collaboratori.  
Nei prossimi giorni, i volon-
tari consegneranno i pacchi 
natalizi alle famiglie, co-
munque già seguite nel cor-
so dell’anno unitamente ad 
un biglietto augurale dise-
gnato e scritto dai bambini 
e ragazzi dei vari gruppi del-
la catechesi.  
«Grazie al contributo dei 
nostri parrocchiani, con la 
raccolta mensile, siamo riu-
sciti a preparare questo do-
no concreto, ricordando pe-

rò che la carità non deve es-
sere una sterile prestazione 
o un semplice obolo o sem-
plice offerta per far tacitare 
la nostra coscienza, ma è 
l’abbraccio di Dio ad ogni 
uomo e donna in particola-
re agli ultimi e ai sofferen-
ti», ha spiegato il parroco 
don Isidoro Petrucci. 
Da parte sua, don Luca Di 
Leta ha ribadito: «Stiamo 
cercando di aiutare la no-

stra parrocchia a essere chie-
sa tra le case della gente, po-
polo in cammino sul terri-
torio, fraternità accogliente 
così da far diventare la cari-
tà anima della comunione 
ecclesiale. Gli eventi avver-
si si combattono con la fe-
de in un Dio misericordio-
so e salvifico che dona spe-
ranza e possibilità di rina-
scita, come rappresentato 
dalla risurrezione di Gesù».

La parrocchia che aiuta

La crisi Covid in un libro 

Il prossimo martedì, 21 dicembre, al-
le 17.30 presso la curia vescovile di 

Latina sarà presentato il libro Oltre la 
crisi – La pandemia tra resilienza e fe-
de, per i tipi della Cittadella Editrice. Gli 
autori sono Pasquale Tripepi, psichia-
tra pontino, e don Pasquale Bua, pre-
sbitero di Latina e attuale direttore 
dell’Istituto teologico Leoniano di Ana-
gni. Previsti gli interventi di Francesco 
Valeriani, presidente nazionale della 
Società italiana di formazione in psi-
chiatria, e Ignazio Genovese, docente 

di Teologia dogmatica presso la Ponti-
ficia Università Gregoriana e l’Istituto 
teologico Leoniano.  
Il libro si confronta con la pandemia in 
atto, mettendo in dialogo i due specia-
listi: Pasquale Tripepi rilegge gli eventi 
con la lente della psichiatria e della psi-
cologia sociale; Pasquale Bua offre 
spunti per una riflessione in chiave teo-
logica e spirituale. Dalla lettura dei due 
contributi emerge come la “salvezza” 
sia possibile solo “insieme”, cioè nella 
riscoperta della fraternità e del prima-
to del noi sull’io.

Al via il corso per diventare 
ministri della Comunione 

Ci sarà tempo fino al prossimo 5 gen-
naio per prenotare la partecipazio-

ne al nuovo percorso formativo per i 
candidati al Ministero straordinario del-
la Comunione, organizzato dalla Scuo-
la di teologia “Paolo VI” con Ufficio li-
turgico diocesano, che inizierà il 10 gen-
naio successivo. 
Dall’Ufficio liturgico spiegano anche che 
«la frequenza del corso non abilita 
all’esercizio del ministero straordinario, 
è importante che il proprio parroco sia 
informato della partecipazione al corso, 
mentre il corso è valido come aggiorna-
mento per i ministri già formati». Il pri-
mo incontro (10 gennaio), riguarderà 
l’identità e il ruolo ecclesiale del mini-
stro straordinario della Comunione (re-
latore don Patrizio Di Pinto); il 17 gen-
naio saranno affrontati “I sacramenti. 
L’eucaristia, fonte e culmine della vita 
cristiana” (don Anselmo Mazzer); il 24 
gennaio “La spiritualità e la preghiera 
nella vita del ministro straordinario del-
la Comunione” (don Massimo Capitani); 
il 31 gennaio “La cura pastorale dei ma-
lati” (don Paolo Spaviero); infine, il 7 feb-
braio “L’esercizio del ministero: aspetti 
pratici” (don Leonardo Chiappini). 
Per le iscrizioni rivolgersi alla segreteria 
di curia. Il presupposto del corso è che 
il «Ministero straordinario della Comu-
nione richiede una preparazione pasto-
rale e liturgica, nella quale si porrà in 
luce il vincolo che esiste tra il malato e 
il mistero di Cristo sofferente, fra l’as-
semblea radunata nel giorno del Signo-
re e la vittoria pasquale sulla morte e sul 
male», come spiega il Benedizionale. 
(Re.Rus.)

LITURGIA

I pacchi per le famiglie


